
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Roma, 12 marzo 2020 

 

Alla cortese attenzione del: 

Presidente del Consiglio dei 
Ministri  

Ministro del Lavoro 

Ministro dell’Economia e delle 
Finanze 

Presidente della Conferenza 
Stato Regioni 

Presidente dell’UPI 

Presidente dell’Anci 

 

 
 

 
 

A seguito dei decreti emanati per fronteggiare il fenomeno del coronavirus le Parti firmatarie del CCNL 
Cooperazione sociale segnalano con forza che accanto alla necessità di sostenere tutti i presidi sanitari, 
tema che il Governo sta affrontando seriamente e con continuità, vi è anche l’esigenza parallela, non 
meno rilevante, dei presidi sociosanitari, sociali ed educativi che il mondo della cooperazione sociale 
ha garantito e che ora rischia il tracollo. Si tratta di servizi che hanno una finalità di interesse generale 
che tutelano 6 milioni di famiglie. 

Il tracollo di tali servizi ha evidenti ricadute occupazionali, al momento stimate in 200mila lavoratori, 
certamente come in altri settori. Ma si tratta intanto di numeri rilevanti, centinaia di migliaia di 
persone, strettamente connessi ai divieti e alle restrizioni prodotti dai decreti e diffusi in tutta Italia. 

Ma quel che è più grave è che le attività di interesse generale garantite dalla cooperazione sociale 
hanno dirette ricadute su persone e famiglie che si vedono negare la possibilità della presa in carico di 
anziani e disabili a causa della chiusura dei centri diurni, o l’interruzione dell’assistenza e cura 
domiciliare, oltre che le interruzioni dei servizi educativi.  

Poiché questi servizi di interesse generale consentono a milioni di italiani di avere dei sostegni reali e 
concreti, riteniamo ed auspichiamo che tale settore sia tutelato in modo attento ed efficace 
prevedendo l’utilizzo di risorse già appostate a bilancio con i contratti stipulati con la PA, la cui 
interruzione non può ricadere sulle cooperative sociali, sui loro soci lavoratori e dipendenti. Si tratta di 
contratti, già stipulati, che le pubbliche amministrazioni stanno interrompendo, ma per i quali sono 
stati appostati fondi pubblici e sui quali le famiglie ricevono servizi specifici. 



Pertanto, è fondamentale predisporre un dispositivo normativo che consenta (ed anzi obblighi), in 
modo chiaro ed esplicito, le pubbliche amministrazioni ad erogare in continuità le quantità previste 
dagli accordi vigenti e già appostate nei bilanci anche in regime di sospensione o chiusura delle attività. 
Tale soluzione alternativa ai meri ammortizzatori sociali o con un utilizzo in forma congiunta, potrebbe 
essere adottata attraverso una precisa disposizione governativa per garantire retribuzioni a tutti i 
lavoratori del settore, dare respiro finanziario alle Cooperative e allo stesso tempo produrre un ritorno 
economico allo Stato in termini di gettito fiscale e non ultimo liberare maggiori risorse per sostenere i 
settori gravemente colpiti dalla crisi.  

Siamo altresì disponibili anche a ritarare e ricalibrare i servizi per i contratti già in essere che hanno per 
oggetto attività sociosanitarie, sociali ed educative, ricalibrandole e modificandole in base alle attuali 
esigenze e modalità di erogazione sempre nella massima sicurezza di utenza e lavoratori. 

A tal proposito riteniamo fondamentale che le cooperative sociali, nello svolgimento dei servizi 
essenziali alla persona e negli interventi nei presidi sanitari possano contare sulla distribuzione dei DPI 
da parte delle ASL e/o della Protezione civile al pari dei servizi sanitari pubblici al fine di non incorrere 
nel rischio di interruzione del servizio. 

In un momento così grave che sta vivendo il Paese, le parti firmatarie del CCNL Cooperative Sociali non 
possono che sostenere quanto disposto finora dal Governo per frenare il diffondersi del contagio e con 
questa breve lettera vogliono interpretare l’indirizzo di ricostruzione di un nuovo concetto di comunità, 
di unità di intenti e allo stesso tempo lanciare un forte allarme per la tenuta di un settore che nell’ottica 
del principio costituzionale di sussidiarietà contribuisce a sostenere le fasce più deboli ed esposte di 
questo Paese, producendo sviluppo di prossimità. È in quest’ottica che vengono formulate queste 
proposte che vanno nella direzione, di sostegno ai servizi, alle Cooperative e ai lavoratori del settore. 
 
Cordiali saluti.  
 

 

f.to Emanuele Monaci 
Agci Solidarietà 

f.to Michele Vannini 
FP CGIL 

 
f.to Stefano Granata 
Confcooperative Federsolidarietà 

 
f.to Franco Berardi 
CISL FP 

 
f.to Eleonora Vanni 
Legacoopsociali 

 
f.to Fabrizio Ferrari 
FISASCAT CISL 

  
f.to Bartolomeo Perna 
UIL FPL 

  
f.to Paolo Proietti 
UILTuCS 

 

 


